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Ente Bilaterale Nazionale porti: "Il porto che verrà: sfide e necessità per la sicurezza sul
lavoro"

ROMA - "Il porto che verrà: sfide e necessità per la sicurezza sul lavoro" è il

tema del seminario pubblico sul tema - lunedì 27 aprile, presso la Sala Regina

della Camera dei Deputati. L'evento è organizzato dall'Ente Bilaterale

Nazionale porti, l'organismo paritetico costituito da tutte le parti stipulanti il

contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti - ASSOPORTI,

ASSITERMINAL, ASSOLOGISTICA e UNIPORT - per la parte datoriale, e le

OO.SS. FILT CGIL; FIT CISL e UILTrasporti in rappresentanza dei lavoratori. I

lavori saranno aperti dal presidente della Camera on. Lorenzo Fontana,

vedranno, tra l'altro, un intervento dell'on. Salvatore Deidda - presidente della

Commissione Trasporti della Camera - e lo svolgimento di una tavola rotonda,

con la partecipazione delle organizzazioni e associazioni che sono parte

dell'Ente Blaterale. Nell'occasione, fatto il punto sull'attività svolta dall'Ente

Bilaterale a vent'anni dalla sua costituzione, sarà presentato l'ultimo

aggiornamento del Rapporto sull'andamento del fenomeno infortunistico nelle

operazioni portuali, realizzato per l'EBN da Scuola Nazionale Trasporti e

Logistica . Nel corso dell'evento sarà, inoltre, presentata la ricerca,

commissionata dall'Ente Bilaterale, sul lavoro usurante nei porti.

Corriere Marittimo
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Da Assiterminal e ForMare il primo Master Executive per la gestione dei terminal portuali

Un corso in presenza e da remoto per l'evoluzione della portualità italiana

attraverso l'alta formazione sotto la direzione scientifica dell'avvocato Davide

Maresca Dalla collaborazione tra Assiterminal e ForMare con il patrocinio di

Assoporti, è nata l'iniziativa di un primo percorso formativo nel panorama

nazionale incentrato sulla gestione dei terminal: il Master Executive in

Management dei Terminal Portuali. Presentato a Genova, il master - spiega

una nota congiunta delle due realtà - intende essere la risposta concreta alla

trasformazione dei porti in piattaforme integrate dove transitano non solo

Shipping Italy
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merci e persone, ma anche flussi energetici e dati digitali. Il progetto

formativo, nato nel venticinquesimo anno di attività di Assiterminal, vuole

riaffermare il ruolo centrale dei terminalisti per la competitività del Paese.

Secondo Tomaso Cognolato, presidente dell 'associazione, queste

infrastrutture rappresentano oggi nodi determinanti per la sicurezza delle

catene di approvvigionamento e per il successo della transizione energetica

nazionale e per questo, governare il cambiamento, richiede una preparazione

tecnica che sappia unire la visione d'insieme alla capacità di intervento sui

processi quotidiani. Il percorso didattico è strutturato in dodici moduli che analizzano l'intera filiera delle competenze

necessarie al settore. I partecipanti avranno modo di approfondire lo scenario globale delle infrastrutture, i quadri

regolatori vigenti e i modelli di gestione e organizzazione più avanzati fino alla digitalizzazione, sostenibilità, energy

management, governance e comunicazione strategica. L'obiettivo è fornire agli operatori e ai giovani professionisti

gli strumenti necessari per migliorare l'efficienza dei processi e accompagnare l'innovazione tecnologica all'interno

delle aziende. Sotto la direzione scientifica dell'avvocato Davide Maresca, il Master ha una formula che bilancia

teoria e pratica attraverso l'analisi di casi reali ed esercitazioni mirate. La struttura del corso prevede un totale di

ottantaquattro ore di formazione con una modalità itinerante che toccherà le città di Napoli, Roma, Venezia e

Genova, integrata da sessioni da remoto per favorire la massima partecipazione a livello nazionale. Un approccio

che prevede, per rendere le conoscenze immediatamente applicabili, il dialogo tra i diversi attori della portualità e i

professionisti attivi sul campo. L'integrazione tra competenze giuridiche, economiche e tecniche punta a formare una

nuova classe dirigente capace di rispondere alle sfide della logistica globale, come ha sottolineato Fabrizio Monticelli,

amministratore delegato di ForMare. La resilienza dell'economia nazionale, evidenzia Cognolato nella nota, passa

inevitabilmente dalla capacità di qualificare chi opera in settori strategici, garantendo che lo sviluppo delle

infrastrutture sia sostenuto da una solida preparazione manageriale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

https://www.shippingitaly.it/2026/04/25/da-assiterminal-e-formare-il-primo-master-executive-per-la-gestione-dei-terminal-portuali/
https://www.shippingitaly.it/2026/04/25/da-assiterminal-e-formare-il-primo-master-executive-per-la-gestione-dei-terminal-portuali/


 

sabato 25 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 2 7 5 5 6 6 5 7 § ]

Un cantiere per navi da diporto all'arsenale di Venezia

Venezia port community plaude alla pubblicazione di un avviso esplorativo

suggerendo sinergie con la Stazione Marittima A Venezia è stato siglato un

protocollo d'intesa fra Comune, Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

settentrionale e Autorità per la Laguna, con conseguente pubblicazione di un

avviso esplorativo, per sondare l'interesse del mercato a utilizzare, previa

riqualificazione, l'Arsenale Nord facendolo diventare un cantiere per yacht. Si

attenderanno ora manifestazioni di interesse sull'utilizzo di questi spazi. L'idea

del primo cittadino uscente sarebbe quella di insediare nella struttura attività

nel settore della nautica e della cantieristica con un'attenzione in particolare

alle navi da diporto di lunghezza compresa dai 30 ai 100 metri. Fonti di

stampa locale spiegano che l'idea è di ripopolare gli spazi che verranno

restituiti dal Consorzio Venezia Nuova (Cvn), quindi dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, all'amministrazione che li aveva ceduti nel 2012

per il Mose. Il bacino di carenaggio grande potrebbe diventare un'area di

manutenzione yacht. "Questa intesa - ha detto il sindaco Brugnaro - è frutto di

un importante lavoro di squadra tra istituzioni: vogliamo attrarre investitori

qualificati, ascoltare il mercato e sviluppare un progetto sostenibile che rafforzi il ruolo di Venezia come hub europeo

della nautica di alta gamma". Il progetto, ha ricordato il primo cittadino, si inserisce all'interno "di un più ampio

programma di valorizzazione dell'Arsenale, che negli ultimi anni ha visto crescere il Salone Nautico e il Salone

dell'Artigianato". Nell'avviso esplorativo è anche incluso il Molo dei Marani, concesso dal porto al Comune, per

permettere agli yacht di ormeggiare. "Fin da subito - ha detto Gasparato - ho evidenziato che il punto di partenza per

una nuova fase della portualità, deve basarsi sulla collaborazione tra istituzioni, territorio e comunità. Ci saranno

nuovo lavoro e nuovi investimenti nel settore dell'alta gamma che sta interessando sempre più la crocieristica a

Venezia". Questa notizia è stata accolta con favore da Venezia Port Community che, per voce del suo presidente

Davide Calderan, ha evidenziato anche le opportunità dettate dalla sinergia con la Marittima del Tronchetto:

"Pensiamo che Arsenale e Marittima possano essere poli di uno sviluppo che porti ricchezza, senza 'contro',

all'ecosistema cittadino, favorendo così il ripristino di alcuni canali (economici) attivati con il rodato sistema delle

crociere". Calderan ha proseguito dicendo: "Si pensi a tutto l'indotto che creano le navi da crociera quando arrivano in

città e scelgono lo scalo veneziano come uno dei maggiori home port d'Italia. Fanno rifornimento in termini di

carburante, di provviste, ma anche tutte quelle attività che permettono alla crociera di partire 'carica', 'pronta' e, quindi,

generando ricchezza sul nostro territorio. Ecco, perché allora non farlo anche per quanto riguarda i mega yacht? Il

sistema potrebbe

Shipping Italy
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https://www.shippingitaly.it/2026/04/25/un-cantiere-per-navi-da-diporto-allarsenale-di-venezia/


 

sabato 25 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 2 7 5 5 6 6 5 7 § ]

operare in tandem con l'Arsenale, diversificando le funzioni 'tecniche', creando un forte indotto anche in tutte le

realtà cantieristiche dell'entroterra lagunare. Si pensi ai favolosi tecnici che esistono a Marghera, potrebbero

raggiungere Venezia senza interruzioni di carico, con le proprie vetture, arrivando direttamente a fornire i servizi sui

mega yacht". Un'opportunità che porterebbe a uno sviluppo ulteriore dell'economia veneziana secondo Venezia Port

Community: "Dalle finiture tessili che necessitano di manutenzione alle verifiche ai motori, passando per eventuali

innesti tecnologici, Venezia potrebbe creare un nuovo mercato al servizio dell'Adriatico. La nostra città, in primis,

potrebbe svolgere il ruolo di capofila turistico, un turismo però discreto, alto-spendente, non massivo, alimentando un

bacino che ancora non è così noto". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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"Arrivano dal Mare!": tanti appuntamenti a Ravenna con il teatro di figura

Prezzo non disponibile "Arrivano dal mare!" torna nel 2026 a Ravenna e a

Gambettola dal 20 al 24 maggio inserendosi in un contesto molto particolare e

prezioso: quello di Ravenna 2026 -Capitale Italiana del Mare (titolo conferito

dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare), di "De Portibus", il

Festival dei porti che collegano il mondo (21-23 maggio- Ravenna) e del

programma Cultura Lituania in Italia 25-26. Una tale coincidenza di fattori non

poteva che generare nuove e preziose collaborazioni fra enti pubblici e privati,

secondo una prassi consolidata che Teatro del Drago da 47 anni, attiva sul

territorio di Ravenna e della Romagna, ha imparato a costruire evento dopo

evento. Questa edizione è ulteriormente arricchita dalla partnership di ATER

Fondazione,  che per la pr ima vol ta col labora sul  versante del la

internazionalizzazione degli artisti di teatro di figura della nostra Regione,

aiutando nell'ospitalità della delegazione internazionale che , da sempre,

dialogando con gli artisti è parte fondamentale del Festival. "Arrivano dal

Mare!, afferma Gessica Allegni Assessora alla cultura della Regione Emilia

Romagna, è un festival che la Regione Emilia-Romagna sostiene con

convinzione attraverso la Legge 13 sullo spettacolo dal vivo, perché rappresenta esattamente ciò in cui crediamo:

cultura radicata nel territorio, accessibile, capace di aprirsi al mondo. Il teatro di figura non è solo tradizione: è uno

strumento educativo vivo, che nutre creatività e relazioni, nei bambini e negli adulti. Ringrazio la famiglia Monticelli, la

direzione artistica, le operatrici e gli operatori di Teatro del Drago e le amministrazioni comunali coinvolte, per il

lavoro straordinario che, edizione dopo edizione, rende l'arte un patrimonio condiviso da tutta la comunità." "Siamo

particolarmente lieti di avviare, per la prima volta, una collaborazione con il Festival Arrivano dal mare", - afferma

Antonio Volpone, Direttore di ATER Fondazione. - Il contributo di ATER si concretizza nel sostegno e nell

accoglienza di una delegazione internazionale di operatrici e operatori, direttrici e direttori di Festival di teatro di

figura provenienti da numerosi Paesi, quali: Repubblica Ceca, Serbia, Croazia, Canada, Lituania, Slovenia, Macau,

Giappone, USA, Scozia, Bulgaria, Finlandia, Portogallo, Germania, Montenegro, Bosnia - Erzegovina. Questo

impegno da parte nostra si inserisce nel quadro delle attività di promozione delle produzioni di spettacolo dal vivo dell

Emilia-Romagna curate dall Area Progetti Internazionali di ATER Fondazione. Inoltre, il teatro di figura non solo

rappresenta lo spettacolo dal vivo, ma incarna allo stesso tempo una forma di artigianato artistico che affonda le

radici in una lunga e ricca tradizione locale. Sostenere questo progetto significa contribuire a preservare e rinnovare

una tradizione radicata, capace ancora oggi di essere tramandata tramite nuove generazioni di artisti e di affermarsi

come linguaggio contemporaneo nel contesto internazionale." 5 giornate per promuovere, valorizzare e far

conoscere la preziosa

Ravenna Today
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arte della Figura, che, grazie al lavoro sul territorio della Famiglia Monticelli, è diventata un Brand nelle città di

Ravenna e Gambettola (Museo La casa delle Marionette, attività presso le Artificerie Almagià, Teatro comunale di

Gambettola e Residenze presso casa Fellini). Un universo difficile da narrare, che resiste, nonostante tutto, come

solo l'Arte sa resistere e continuare a dare possibili e impossibili risposte in un mondo confuso e privo di certezze.

Cinque giorni di "sbarchi" provenienti da Lituania, Francia/Argentina, Serbia, Cile/Spagna, Brasile, Canada, Italia per

aprire lo sguardo alla diversità, che avrà come evento, sabato 23 maggio alle ore 15 In testata di Darsena Lo Sbarco

dei Burattini realizzato in collaborazione con l'Autorità Portuale, la Capitaneria di Porto e il Festival De Portibus, con

l'approdo delle barche a vela del Circolo Ravennate e di altre imbarcazioni che risaliranno il Canale Candiano. A

bordo burattinai e marionettisti in un simbolico viaggio che , dopo 50 anni, nel 2025, ha ripreso l'antica tradizione. Ad

aspettare gli artisti la festosa Fish Parade dei pesci Koinobori a cura dell'artista giapponese Izumi Fujiwara in

collaborazione con il Liceo Artistico Nervi Severini a cui seguirà il magico spettacolo di Bolle di Michele Cafaggi e la

performance "UMANA" dell'artista lituana Agne Muryale . La parola chiave della 51esima edizione è "nomadismo".

Ispirata dalla toccante poesia di Giuseppe Ungaretti Allegria di naufragi", per la sua attualità in questo difficile

momento storico dove la guerra (il naufragio) è ormai nei pensieri del cittadino. Vincere contro le avversità del

momento si può anche grazie all arte e alla sua bellezza, al suo nomadismo che di paese in paese migra, si mescola,

rinasce come una fenice immortale. I marionettisti, cosi come tutti i teatranti , sono nomadi, la tournèe rappresenta la

vita stessa delle compagnie, cosi era nel 1800 e cosi è ancora oggi. Il viaggio rende vivi, dona quella speranza

salvifica che ti permette di costruire una resistenza spirituale e in questo ecco che la catarsi risiede proprio nella

capacità di trasformare l orrore che ci sta circondando (Gaza, Ucraina, Iran solo per citare i casi più evidenti) in una

spinta vitale, dinamica e piena di gioia. Il cartellone del Festival presenta spettacoli, mostre, incontri letterari,

workshop, i l  Focus Lituania, i l  progetto Cantiere, i l  progetto Senza f i l i ,  3 UNIMA Ecosostenibi l i tà

Costruttori/Costruttrici di Italia, Spagna e Francia; Parole in figura, il percorso di alta formazione Animateria, il

progetto E BAL - Palcoscenici per la danza contemporanea. Sono state selezionate produzioni artistiche che

potessero rappresentare al meglio l'incredibile universo e la molteplicità delle tecniche e dei linguaggi del Teatro di

figura, in tutte le sue accezioni , dalle più classiche e tradizionali (burattini e marionette) a quelle più innovative come l

Intelligenza artificiale. L arte della figura negli ultimi anni sta dimostrando una incredibile empatia artistica con le altre

arti, soprattutto con la danza contemporanea e con la musica ( The False orchestra; Critters, VOODOO; AI AI AI

Pinocchio, quest'ultimo realizzato nel progetto E' Bal). Molte le tematiche affrontate, fra cui: il mito e la natura come

forze di distruzione e di rinascita (Golem- vincitore del BandoRegia Under 35 alla Biennale di Venezia); alcune crepe

della nostra memoria collettiva del XX secolo (Herat & Chimney); la ricerca della propria identità (Alice s dream), i

primi passi nel mondo (Small Words, Out); l emigrazione verso le terre promesse (The Walker); il

Ravenna Today

Ravenna
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viaggio come metafora surreale (Antipodi); l adolescenza e la difficoltà di comunicazione fra le generazioni

(Versipelle); la seduzione del guadagno facile a discapito dell ambiente (Bertuccia e i signori del fango). Il cartellone

prevede spettacoli diversificati per target (prima infanzia, teen, adulti) in un arco temporale che comprende mattina,

pomeriggio e sera e, per la prima volta, verrà proposto uno spettacolo dai 10 ai 24 mesi. A chiusura domenica 24, a

Gambettola, un evento a ricordo di uno dei più grandi burattinai della Commedia burattinesca: Romano Danielli e la

sua SANDRONEIDE, un capolavoro di ironia e sagacia. Sarà presente al festival una delegazione internazionale

composta da direttrici e direttori di Festival Internazionali di teatro di figura provenienti da: Repubblica Ceca, Serbia,

Croazia, Canada, Lituania, Slovenia, Macau, Giappone, USA, Scozia, Bulgaria, Finlandia, Spagna, Portogallo,

Germania. I direttori artistici Roberta Colombo e Andrea Monticelli in questo decennio stanno lavorando molto sul

versante dell internazionalizzazione, sulle nuove generazioni, sui parametri green, e soprattutto sulla trasmissione dei

saperi secolari che questa arte tipicamente italiana deve mantenere particolarmente vivi affinché non si vada a

disperdere un patrimonio di 300 anni. I Luoghi del Festival sono, a Ravenna : Teatro Rasi, Palazzo Rasponi,

Istituzione Biblioteca Classense. Spazi verdi e/o aperti della Città: il Fem Garden della Casa Delle Donne, la Rocca

Brancaleone, il Parco Teodorico, La Testata di Darsena e nuovi spazi di fermento culturale come il Cisim a Lido

Adriano, lo spazio Z.A.R.A (Zona Artistica rigenerazione attiva) e il Teatro Zodiaco; a Gambettola: Teatro Comunale,

Piazza Pertini, Ex Macello, vie del centro. Spettacoli Intero 15 / 10/ 7 - Ridotto 5 / 7 (bambini, studenti, under 30, over

65) Gratuito sotto i 3 anni (escluso spettacolo Little Words) Ingresso gratuito Per tutti gli eventi all'aperto e le mostre

E' Bal CARD - Valida per lo spettacolo Ai Ai Ai Pinocchio Festival PASS 80 Ingresso a tutti gli spettacoli del Festival

2026 Informazioni e prenotazioni 392 6664211 - prenotazione@teatrodeldrago.it Facebook e Instagram

@festivalarrivanodalmare Programma completo su www.arrivanodalmare.it.

Ravenna Today

Ravenna
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Arrivata a Livorno nave Solidaire con a bordo 75 migranti, di cui 5 minori

Un adulto trasferito in ospedale per tubercolosi E' attraccata nel porto d i

Livorno la nave umanitaria Solidaire, con a bordo 75 migranti soccorsi nel

Mediterraneo, di cui 70 adulti e cinque minori stranieri non accompagnati. I

migranti, provenienti prevalentemente da Bangladesh, Pakistan ed Egitto, si

spiega in una nota, sono stati immediatamente presi in carico secondo le

procedure previste, con particolare attenzione ai soggetti più vulnerabili. Un

maggiorenne è stato trasferito in ospedale per accertamenti sanitari, a seguito

della riscontrata positività alla tubercolosi. Al termine delle operazioni, i

migranti saranno distribuiti sul territorio regionale secondo il piano di riparto

concordato tra le prefetture della Toscana, garantendo un'equa distribuzione

tra le province. In particolare, 7 alla provincia di Arezzo, 16 a Firenze, 7 a

Grosseto, 5 a Livorno, 7 a Lucca, 4 a Massa-Carrara, 8 a Pisa, 5 a Pistoia, 4

a Prato e 7 a Siena. I cinque minori stranieri non accompagnati sono destinati

a rimanere nella provincia di Livorno, dove saranno accolti nelle strutture

dedicate. Per il prefetto livornese Giancarlo Dionisi: "anche in questa

circostanza il coordinamento assicurato dalla prefettura ha funzionato in modo

puntuale ed efficace, grazie alla piena collaborazione tra tutte le componenti dello Stato e del volontariato,

consentendo di gestire con ordine e tempestività ogni fase delle operazioni di sbarco, assistenza sanitaria,

identificazione e prima accoglienza". "Questo sbarco - aggiunge - non rappresenta un elemento di disturbo per la

Festa della Liberazione, come qualcuno ha sostenuto, ma ne esalta il significato più profondo: per queste persone è,

a tutti gli effetti, un giorno di liberazione". Secondo il prefetto, "in questo quadro, accoglienza e legalità non sono

alternative, ma devono procedere insieme: garantire dignità a chi arriva e, allo stesso tempo, assicurare regole chiare

e sicurezza per la comunità è la nostra responsabilità quotidiana".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2026/04/25/arrivata-a-livorno-nave-solidaire-con-a-bordo-75-migranti-di-cui-5-minori_aad36a82-f0f3-4dce-a7a5-3a782104b491.html
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La livornese Rossana Distefano, prima donna in 66 anni nel Consiglio nazionale
spedizionieri doganali

LIVORNO - In occasione della sua recente nomina nel Consiglio nazionale

degli spedizionieri doganali, Rossana Distefano , spedizioniere doganale

presso la sede di Livorno dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) è

stata intervistata da " Il Messaggero Marittimo ", testata giornalistica di

riferimento per il settore marittimo, offrendo uno spaccato approfondito su una

professione tanto complessa quanto strategica. Per Distefano - dottore di

ricerca in geopolitica (presso l'Università degli Studi di Pisa) - quella del

doganalista è una professione altamente sfidante, che richiede competenze

trasversali e un costante aggiornamento. Un percorso costruito negli anni, il

suo, che l'ha portata a entrare nel Consiglio nazionale, segnando anche un

traguardo significativo: è infatti la prima donna a ricoprire questo incarico negli

ultimi 66 anni. Nel corso dell'intervista, Distefano ha evidenziato come il

settore sia ancora a prevalenza maschile, pur registrando una crescente

presenza femminile. "Si tratta di un ambito che si sta progressivamente

aprendo anche alle donne - ha spiegato - e in cui contano soprattutto la

determinazione e la capacità di lavorare in sinergia, perché ogni attività è

strettamente connessa alle altre". La professione del doganalista, ha sottolineato, combina attività operative e studio

continuo. Il lavoro consiste nel verificare in modo accurato le merci in entrata e in uscita dal Paese, assicurandosi che

rispettino le normative vigenti, non solo a livello nazionale ed europeo, ma anche internazionale. Un compito che

richiede un aggiornamento costante, soprattutto in un contesto globale in cui anche minime tensioni geopolitiche

possono incidere rapidamente sugli scambi commerciali, introducendo nuove restrizioni o complicazioni burocratiche.

Distefano ha inoltre evidenziato come, negli ultimi anni, stia crescendo l'interesse dei giovani verso questa

professione, anche grazie a iniziative di formazione e orientamento. Nonostante si tratti di un lavoro complesso e

articolato, è in grado di offrire importanti soddisfazioni a chi sceglie di intraprenderlo. La sua nomina nel Consiglio

nazionale degli spedizionieri doganali, organismo di rappresentanza che tutela la categoria e funge da raccordo con

l'Agenzia delle Dogane, rappresenta un ulteriore passo in un percorso professionale consolidato. Il Consiglio, ha

spiegato, svolge un ruolo fondamentale nel raccogliere le istanze dei professionisti e portarle all'attenzione delle

istituzioni competenti. Tra le principali criticità emerse, Distefano ha richiamato il tema della digitalizzazione,

evidenziando come i sistemi attuali non sempre riescano a integrarsi efficacemente con le esigenze operative

quotidiane. Un aspetto che può incidere sulla gestione delle pratiche e che richiede ulteriori sviluppi per garantire

maggiore efficienza. In questo scenario, la capacità di gestire correttamente ogni operazione resta la vera sfida per il

doganalista, una figura sempre più centrale nelle dinamiche del commercio internazionale.

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/ports/la-livornese-rossana-distefano-prima-donna-in-66-anni-nel-consiglio-nazionale-spedizionieri-doganali/
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Istanza di concessione di Sales per l'area Briccole nella Darsena Nord di Piombino

La società, già operativa sul sito, chiede il rilascio di un titolo quadriennale e il

rinnovo dell'autorizzazione alle operazioni portuali fino al 2029 L'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha avviato l'iter per il rinnovo

di concessione della zona 'Briccole' nella Darsena Nord dello scalo

piombinese. Il procedimento nasce dalla manifestazione d'interesse del

gruppo Sales, che punta a una superficie complessiva di circa 7.748 mq per le

proprie attività logistiche. Inizialmente la richiesta della società riguardava

circa 4.153 mq, ma l'istanza è stata successivamente integrata dall'azienda

per includere spazi supplementari necessari a garantire i corretti standard di

security portuale e l'utilizzo di una bitta e una boa di ormeggio già presenti

nello specchio acqueo antistante. Per la Sales S.p.A. la domanda rappresenta

un consolidamento della propria presenza operativa poiché l'area in questione

è stata già oggetto della precedente Licenza Demaniale Marittima n. 41/2023

rilasciata alla medesima società. L'azienda ha inoltre richiesto formalmente il

rinnovo dell'autorizzazione allo svolgimento di operazioni portuali in conto

proprio, con una scadenza proposta al 31 dicembre 2029. Il progetto

operativo prevede la destinazione del terminal allo stoccaggio e all'imbarco di pietrame di grossa pezzatura. L'area

presenta una superficie completamente sterrata, priva di illuminazione pubblica e di sistemi per il deflusso delle acque

piovane; sorge inoltre su una vasca di colmata non ancora consolidata, il che rende incerti i dati sulla portanza del

terreno. Per questo, il futuro concessionario dovrà farsi carico di tutti gli oneri di adeguamento tecnico, inclusa

l'eventuale installazione di impianti di illuminazione mobili per le lavorazioni notturne. Il titolo ha una natura temporanea

poiché l'area Briccole ricade nel perimetro destinato ai futuri sviluppi della nuova banchina Ovest prevista dal Piano

Regolatore Portuale e per questo l'Adsp ha fissato una durata massima della concessione di quattro anni. L'ente ha

inserito una clausola di salvaguardia che permette la revoca del titolo, con un preavviso non superiore a quattro mesi,

qualora l'avanzamento dei lavori infrastrutturali rendesse necessario il possesso dell'area. Il canone demaniale è

fissato, a base d'asta, in euro 43.152,07 annui, mentre, dal lato delle tempistiche, piuttosto serrate, queste

prevedono: il 24 maggio 2026 quale termine della pubblicazione dell'avviso, il 25 maggio 2026 quale scadenza per la

presentazione di eventuali opposizioni o osservazioni e il 26 maggio 2026 (ore 12:00) come termine perentorio per la

presentazione di domande concorrenti. In assenza di ulteriori manifestazioni di interesse, l'Autorità procederà alla

valutazione tecnica della proposta di Sales, verificando la coerenza del piano economico-finanziario e degli

investimenti prospettati con gli obiettivi di produttività dello scalo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2026/04/25/istanza-di-concessione-di-sales-per-larea-briccole-nella-darsena-nord-di-piombino/
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ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno



 

sabato 25 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 7 5 5 6 6 4 5 § ]

Porto di Pesaro, tolti i fondi per la cassa di colmata. Biancani scrive al ministro

Luigi Benelli

Il sindaco di Pesaro: «Ritardi della Autorità portuale, la città non può

permettersi  di  perdere 11 mil ioni di  euro». Ribadendo: «Un'opera

fondamentale per i dragaggi e per il futuro sviluppo del porto» PESARO La

cassa di colmata e il nodo fondi diventano una vera incognita, e il sindaco di

Pesaro non ci sta. «Il porto di Pesaro non può permettersi di perdere 11

milioni di euro per lungaggini burocratiche». È la posizione netta del sindaco di

Pesaro Andrea Biancani , che interviene dopo il definanziamento delle risorse

del Ministero dell'Economia e della Finanza destinate anche allo scalo

pesarese, in particolare per la realizzazione della vasca di colmata. «Un'opera

fondamentale per i dragaggi e per il futuro sviluppo del porto », ha ribadito il

sindaco. L'Amministrazione comunale, in particolar modo lo stesso sindaco, si

è spesa a riguardo nel corso degli ultimi due anni, per accelerare le operazioni

che sono di competenza dell'Autorità Portuale. «Parliamo di un intervento

strategico, atteso da anni sottolinea il sindaco . La vasca di colmata è

indispensabile per garantire la piena funzionalità del porto, migliorare

l'accessibilità e sostenere le attività economiche legate al mare. Senza

quest'opera si rischia di rallentare ulteriormente la crescita del nostro scalo». Il primo cittadino annuncia quindi

un'azione immediata: «Invierò una nota ufficiale all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e alla

Regione Marche. Chiederò il massimo impegno nel recupero delle risorse e una rapida definizione dei tempi. È

necessario fare tutto il possibile per non perdere questi finanziamenti». Il sindaco richiama anche il lavoro portato

avanti negli ultimi mesi sul tema del dragaggio e della vasca di colmata . «Solo nelle scorse settimane dice abbiamo

fatto il punto insieme all'Autorità portuale e agli operatori, individuando le priorità per avviare il primo dragaggio già

nel 2026 e confermando la centralità della vasca di colmata per rendere strutturale l'intervento. Un percorso concreto,

con risorse già individuate per una prima fase. E con un progetto più ampio da 11 milioni di euro proprio per la

realizzazione della vasca» «È evidente quindi aggiunge che parliamo di un intervento su cui il territorio si è già

impegnato e che ha già visto passaggi operativi e tecnici importanti. Per questo oggi è ancora più necessario evitare

passi indietro . Non possiamo permetterci che ritardi amministrativi o procedure non concluse mettano a rischio un

percorso già avviato». Il sindaco richiama anche il tema dei ritardi accumulati negli anni: «Sappiamo che si tratta di

interventi complessi, ma proprio per questo serve uno sforzo straordinario. Non è accettabile che procedure lunghe e

rallentamenti amministrativi finiscano per penalizzare il nostro territorio». « Pesaro ha bisogno di certezze conclude .

Non possiamo permetterci né ulteriori ritardi né, tantomeno, di vederci scippate risorse così importanti per lo sviluppo

economico della città. Chiediamo un'accelerazione concreta e una forte assunzione di responsabilità da parte di tutti i

livelli istituzionali coinvolti.

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.centropagina.it/pesaro/attualita-porto-tolti-fondi-cassa-colmata-biancani-scrive-ministro/
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Il porto è un'infrastruttura strategica e il suo sviluppo non può essere messo in discussione».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI ANCONA: BANDO DI GARA PER IL NUOVO FABBRICATO PER
L'ACCOGLIENZA DI PASSEGGERI E CROCIERISTI AL MOLO XXIX SETTEMBRE

Ancona - È stato pubblicato oggi sulla Gazzetta europea il bando di gara

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per l'appalto

integrato per la realizzazione di un fabbricato per l'accoglienza e i servizi di

controllo dei viaggiatori da realizzare al molo XXIX settembre nel porto di

Ancona. L'intervento consiste nella costruzione di un nuovo edificio che andrà

a sostituire l'attuale tensostruttura che si trova alla banchina 15, funzionale ai

servizi e all'accoglienza dei viaggiatori delle crociere e delle navi traghetto. Il

nuovo edificio, ad un solo piano fuori terra, avrà una superficie di circa 1.800

metri quadrati e un'altezza massima di 8,8 metri. Includerà spazi destinati ai

controlli di sicurezza e al check-in, con aree dedicate all'attesa per l'imbarco, ai

servizi igienici, al deposito e alla gestione dei bagagli. La nuova struttura, con

un profilo ispirato alle ali di un gabbiano, è progettata secondo gli elevati criteri

della sostenibilità energetica ed ambientale e avrà una connotazione

architettonica che valorizzerà l'accoglienza dei turisti in transito e la realtà

paesaggistica circostante. Il valore complessivo dell'intervento è di 7,3 milioni.

Il termine per il ricevimento delle offerte è l'11 giugno 2026 alle ore 13.

L'Autorità di sistema portuale prevede di completare i lavori per la stagione crocieristica del 2028. "Il porto di Ancona

si sta trasformando in uno scalo sempre più moderno nell'accogliere i passeggeri e i crocieristi, con la presenza delle

infrastrutture necessarie ad offrire il giusto servizio ai viaggiatori - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Il nuovo terminal crociere sarà uno spazio bello, di design, sostenibile.

Un luogo che sarà un'elegante porta d'ingresso nell'area portuale e nella città di Ancona. Un'infrastruttura adatta alle

necessità di un mercato internazionale del crocierismo che è affascinato e interessato alle Marche. Una tendenza di

cui abbiamo avuto un'ulteriore conferma anche di recente nella più importante fiera del settore, il Seatrade Cruise

Global di Miami. Persone che cercano la bellezza e l'unicità di territori non legati ad un turismo di massa".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-04-24/porto-di-ancona-bando-di-gara-per-il-nuovo-fabbricato-per-laccoglienza-di-passeggeri-e-crocieristi-al-molo-xxix-settembre_185989/
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Porti di Napoli e Salerno, la giravolta che divide. Cuccaro frena sull'elettrificazione: «Non
credo molto al cold ironing». E punta sul GNL

Dalla comunità appelli per la tutela ambientale: «È una pericolosa retromarcia»

della Adsp La transizione ecologica dei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia segna una brusca battuta d'arresto. A indicarla

chiaramente è Eliseo Cuccaro, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale, che in un'intervista a Futura, format di Urania News, ha

espresso forti perplessità sull'elettrificazione delle banchine, indicando invece

nel GNL e in altre forme di propulsione alternativa la strada da seguire. Una

posizione che suona come un passo indietro rispetto a anni di battaglie civiche

contro l'inquinamento portuale, i depositi di combustibili fossili e le emissioni

delle navi in sosta, soprattutto in contesti urbani fragili come Napoli e Salerno.

«Il porto non può sottrarsi alla trasformazione, ma» «L'Autorità portuale non

può sottrarsi alla trasformazione, soprattutto in una città come Napoli, dove il

porto è inserito nel contesto urbano», ha affermato Cuccaro, richiamando il

ruolo strategico del molo Beverello, «dove si trova il principale hub del

trasporto pubblico locale, che serve anche le isole del Golfo, con l'arrivo dei

crocieristi e il collegamento con la metropolitana». Il presidente ha sottolineato

i futuri interventi infrastrutturali: «Presto a Napoli sarà attivo un collegamento metropolitano tra porto, stazione

Garibaldi e aeroporto. Inoltre, attraverso un'app sarà possibile acquistare un biglietto integrato per bus, treno e

aliscafo verso Ischia o Sorrento». Ma è sul fronte ambientale che arrivano le dichiarazioni più controverse. «Sul

fronte della transizione ambientale stiamo lavorando, ma nel trasporto marittimo non credo molto all'elettrificazione:

esistono altre forme di propulsione meno impattanti», ha spiegato Cuccaro, annunciando che «nel mese di maggio è

previsto il primo bunkeraggio di GNL nel porto di Napoli, con il rifornimento di una nave da crociera». La sicurezza

prima, l'ambiente dopo Nel quadro delineato dal presidente dell'Autorità portuale, centrale appare anche il tema della

sicurezza: «Scali come Napoli e Genova dispongono di infrastrutture simili, ma dovranno rafforzare sicurezza e

controllo delle aree». Da qui l'avvio di «un'interlocuzione con Leonardo e Fincantieri, rispettivamente per il controllo

con droni a mare e il monitoraggio subacqueo». Un approccio che, secondo molti osservatori, sposta l'asse delle

priorità: più controllo e competitività, meno interventi strutturali per la riduzione immediata delle emissioni. La

comunità insorge: «Retromarcia sulla salute» Di converso, la comunità locale e i comitati ambientalisti tornano a

chiedere con forza la tutela della salute pubblica e dell'ambiente, denunciando l'abbandono o il rinvio di strumenti

considerati indispensabili come il cold ironing. A Salerno, il dibattito è particolarmente acceso. Gianpaolo Lambiase

ricorda dati allarmanti: «L'Italia, con 2,4 milioni di tonnellate di anidride carbonica emessa, è il primo Paese europeo

per emissioni di gas serra prodotte per traffico su strada

Positano News

Napoli

https://www.positanonews.it/2026/04/porti-di-napoli-e-salerno-la-giravolta-che-divide-cuccaro-frena-sullelettrificazione-non-credo-molto-al-cold-ironing-e-punta-sul-gnl/3833525/
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e per la sosta delle navi in porto (75%)». Secondo Lambiase, il trasporto marittimo «è l'unico settore dell'economia

che può inquinare stabilmente e consapevolmente l'ambiente», mentre i motori delle navi «bruciano tonnellate di

bunker oil producendo CO, ossidi di zolfo, di azoto e particolato». Napoli e Salerno, emergenza ambientale «La

situazione ambientale di Napoli è gravissima», denuncia ancora Lambiase. «I picchi di inquinamento dell'aria registrati

nell'area portuale mettono a rischio la salute di chi vi lavora, di chi vi transita e dell'intera città». Da qui la richiesta

esplicita: «È necessario l'uso di carburanti puliti come l'HVO ed è indispensabile accelerare i lavori per

l'elettrificazione delle banchine». Ma il timore è che, mentre si continua a finanziare l'espansione degli scali, manchi

una visione d'insieme: «Lo Stato continua a finanziare nuove banchine senza sapere se quelle esistenti sono sature.

Non c'è coordinamento, non c'è un progetto che metta in rete i porti italiani». Il caso Salerno e l'appello alla politica

Nel mirino finisce anche l'ampliamento del porto commerciale di Salerno: «Un progetto che comporterà ulteriore

congestione del traffico, danni al turismo, inquinamento dell'aria e del mare, oltre alla cementificazione di ampie aree

costiere». Secondo i comitati, «gli spazi portuali dovrebbero essere più contenuti, razionalizzati, elettrificati e meglio

controllati», mentre viene lanciato un appello diretto alla politica: «I candidati sindaco di Salerno non possono

ignorare il problema e devono pronunciarsi in modo chiaro sulla revisione di un progetto così invasivo». Una

transizione ancora tutta da decidere Tra annunci tecnologici, bunkeraggi di GNL e frenate sull'elettrificazione, la

transizione dei porti del Mar Tirreno Centrale appare oggi più incerta e divisiva che mai. Per molti cittadini, stando alle

convinzioni, peraltro già palesate,quella indicata dall'Autorità portuale non è una semplice scelta tecnica, ma una

retromarcia che rischia di pesare sulla salute, sull'ambiente e sul futuro delle città di mare.

Positano News

Napoli
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Castellammare - Pianificazione e futuro, il nodo tra PUC, PPR e sviluppo urbano

Tra ritardi, vincoli sovracomunali e nuove opportunità di rigenerazione, la città

è chiamata a un confronto pubblico per ridefinire il proprio ruolo strategico nel

sistema metropolitano e regionale. Mentre il Puc, per motivi mai spiegati alla

città, è bloccato dal 2022, la pianificazione territoriale della Regione

Campania, anche con scelte, come da più parti è stato richiesto, sulle quali è

auspicabile che il nuovo governo regionale apra una riflessione, si trova oggi

in una fase di profonda trasformazione, nella quale il rapporto tra strumenti

sovracomunali e pianificazione locale assume un rilievo decisivo per il futuro

delle città. In questo quadro, il PTM e il PPR rappresentano i due pilastri

fondamentali attraverso cui si definiscono, rispettivamente, le strategie di

sviluppo e le regole di tutela del territorio, imponendo ai Comuni un necessario

adeguamento dei propri strumenti urbanistici Per il territorio di Castellammare

di Stabia, questa fase non rappresenta semplicemente un passaggio tecnico-

amministrativo, ma una vera e propria occasione di ridefinizione del proprio

ruolo - sulla base di una visione strategica e obiettivi chiari - all'interno del

sistema metropolitano e regionale. Una scommessa complessa che deve

tenere conto anche delle scelte della Soprintendenza di Pompei, dell'Autorità Portuale con il Prg e la gestione delle

risorse europee, di quelle dell'Asi, del Parco dei Monti Lattari; e inoltre di scelte che derivano anche dalle zone

economiche speciali, dal programma della Grande Pompei. Bisogna aprire una forte discussione, un coinvolgimento

vero del Consiglio Comunale e della città, delle forze sociali, del mondo delle competenze e dell'associazionismo.

Esigenza già affrontata dal C. Comunale con l'approvazione il 28.07.2025 dell'O.d.g.- rimasto poi colpevolmente

disatteso - che prevedeva l'Istituzione di un forum con le parti sociali per la preparazione anche di una Conferenza

sullo Sviluppo di Castellammare. Questa fase di partecipazione è mancata, e si avverte questo limite- sia nella

definizione delle scelte da inserire nella programma Prius per l'utilizzo delle risorse assegnate, sia nell'elaborazione

del Documento di orientamento strategico (Dos) approvato di recente in giunta. L'inserimento di Castellammare, con

il Piano Territoriale Metropolitano approvato, nella zona omogenea della Penisola sorrentina e Capri non è un dato

meramente classificatorio, ma rappresenta il riconoscimento di una funzione strategica di cerniera tra il sistema

vesuviano e quello turistico-costiero, attribuisce alla città un ruolo baricentrico che, se adeguatamente interpretato,

può tradursi in una leva concreta di sviluppo. Questa funzione richiede che ogni scelta urbanistica debba

necessariamente inserirsi in un quadro di coerenza con le strategie metropolitane. Ciò vale in modo particolare per i

grandi temi della rigenerazione urbana, della riconversione delle aree industriali dismesse e di quelle portuali, della

valorizzazione del water front e del mare ritrovato, del patrimonio culturale e archeologico, del Faito, del termalismo

con le nostre sorgenti
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e della riorganizzazione della mobilità. Il PTM, inoltre, costituisce il presupposto per l'accesso ai finanziamenti

europei, in particolare ai fondi FESR, e per la costruzione di programmi integrati di sviluppo già sperimentati con le

precedenti programmazioni Più' Europa e PICS, come viene evidenziato nello stesso DOS richiamato.

Parallelamente il Piano Paesaggistico Regionale introduce un livello di disciplina ancora più stringente, in quanto

destinato a regolare in modo cogente e prevalente tutte le trasformazioni territoriali. La sua natura di piano

copianificato con lo Stato, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio, comporta che le sue disposizioni

siano immediatamente vincolanti e sovraordinate rispetto a qualsiasi previsione comunale; ogni scelta contenuta nel

PUC che non sia coerente con il PPR è destinata ad essere travolta, annullata o resa inapplicabile. Il PUC

rappresenta, dunque, uno strumento fondamentale per orientare lo sviluppo della città, tutelare l'ambiente, limitare il

consumo di suolo e valorizzare le risorse e le potenzialità di Castellammare di Stabia; anche per queste ragioni, dopo

4 anni di ritardi, sarebbe sbagliato approvare un Piano che non tenga conto dei nuovi strumenti intervenuti. L'intreccio

poi tra PUC, PUT (legge regionale n. 35/1987) e PPR richiede una visione chiara e una definizione di priorità che, allo

stato, non emergono con sufficiente evidenza nelle nostre scelte. Da settimane Regione e Anci Campania, hanno

chiesto ai Comuni di discuterne e di contribuire con osservazioni e proposte a migliorare il Piano Paesaggistico, per

garantire un equilibrio tra tutela del paesaggio, identità dei territori e sviluppo delle comunità locali. La fase delle

osservazioni al PPR , aperta il 19 gennaio, 2026, terminerà tra un mese, il prossimo 19 maggio. Noi non lo abbiamo

ancora fatto. È un passaggio, dunque, che andrebbe invece colto, Castellammare è fortemente investita e interessata

dalle scelte contenute nel PPR, infatti il nostro territorio viene diviso in due ambiti, quello legato alla Penisola

Sorrentina e quello legato all'ambito Sarno, con vincoli regole e spazi diversi. Rappresenta un momento in cui il

nostro Comune può incidere attivamente sulla definizione delle regole, sotto il profilo ambientale-paesaggistico, che

governeranno per i prossimi decenni il proprio territorio, già storicamente protetto e per altri aspetti ingessato dai

vincoli della Legge Regionale 35/87. Si materializza cioè la possibilità di portare anche all'attenzione della Regione

criticità irrisolte e le esigenze di sviluppo che da troppo tempo attendono una risposta organica, attraverso

osservazioni tecniche mirate a risolvere, (per citarne solo alcune) le annose problematiche che attanagliano le aree

urbane del fronte mare, quelle industriali dismesse, la riqualificazione dei quartieri degradati, le problematiche dei

condoni edilizi, le zone portuali con Fincantieri, la sistemazione idrogeologica dei costoni, il recupero del patrimonio

edilizio pubblico e religioso , le reti infrastrutturali e dei trasporti. Quella che ci si prospetta è anche l'occasione per

rafforzare il dialogo istituzionale con la Regione Campania e con la Città Metropolitana, un'opportunità di

partecipazione attiva a una strategia di sviluppo più ampia. Insistiamo dunque, con lo scopo di dare un contributo alla

città, sulla necessità che ci sia chiarezza, trasparenza e pieno rispetto delle procedure, un dialogo con i cittadini, con

l'insieme delle forze sociali. Si tratta anche di cambiare passo, di chiedere alla città di non partecipare solo
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agli eventi, ma alla definizione delle scelte; l'occasione anche per presentare un rendiconto sui problemi insorti che

stanno mettendo a rischio progetti e finanziamenti, quelli già persi e/o non utilizzati dal 2022 si avvicinano ai 70

milioni. Passiamo poi dai tram ai filobus, solo per fare un esempio su una vicenda recente, con una scioltezza

invidiabile. Presentiamo ormai sempre qualsiasi cosa come un grande risultato e un nuovo successo, invece di

cogliere l'occasione-come in questo caso- per aprire un ragionamento sulla mobilità e su nodi non sciolti, come quello

delle stazioni. Tra i nodi da chiarire vi è anche quello prioritario della sanità. Ci chiediamo: è da rivedere il progetto del

nuovo Ospedale sulle terme, si va verso un suo ridimensionamento? Dove se ne sta discutendo? Intanto, in attesa di

qualche notizia, nessuno solleva il tema delle condizioni attuali in cui versa il San Leonardo, del costante svuotamento

e trasferimento delle sue funzioni verso altre realtà. Cogliamo l'occasione, è questo lo spirito che ci muove, per

rimettere davvero al centro la città, con i suoi problemi e anche con le sue potenzialità. I finanziamenti su cui oggi

possiamo ancora contare non rimarranno a lungo disponibili, è necessario un cambio di passo anche per

incoraggiare e sostenere quanti hanno interesse a investire nella nostra città. La programmazione, la pianificazione

urbanistica, le regole certe e chiare, non possono, quando non si scontrano legittime visioni e strategie vere e non

effimere, essere terreno di sterile contrapposizione o per operare accelerazioni improprie, ma spazio di confronto

serio, responsabile e orientato a produrre risultati concreti; per generare una sintesi alta tra visione politica,

competenze tecniche e interesse generale. Una pianificazione che non si limiti a regolare l'esistente, ma che sappia

indicare una prospettiva di rinascita complessiva, non solo sotto il profilo urbanistico, ma anche sotto quello

economico, sociale e culturale. Ed è su questo terreno che si rinnova, con chiarezza, la disponibilità ad un confronto

aperto, serio e produttivo, con le forze interessate. Su questi temi nelle prossime settimane è auspicabile convocare

un'Assemblea Pubblica per coinvolgere la città. Video Ultimi News Juve Stabia Napoli Dirette Piú Visti Sponsor Juve

Stabia - Catanzaro. Conferenza stampa di mister Ignazio Abate Castellammare - Tragedia Funivia, la

commemorazione delle vittime presso la stazione della Circumves.
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Le spiagge libere a Posillipo un assurdo "favore" a Manfredi

Oltre il 40% dell'arenile pubblico: svolta per Napoli, ma emergono criticità e un

evidente ritorno politico per il sindaco Posillipo, oltre il 40% dell'arenile diventa

pubblico Posillipo oltre il 40% dell'arenile diventa pubblico. La decisione segna

una svolta per il litorale napoletano. Quasi metà delle spiagge sarà libera.

"Oltre il 40% non sarà soggetto a concessioni", spiega il presidente

dell'Autorità portuale Eliseo Cuccaro. Una scelta che nasce da un confronto

istituzionale in Prefettura e che coinvolge Comune, Capitaneria e attivisti.

Posillipo oltre il 40% dell'arenile diventa pubblico e cambia accesso al mare Il

nuovo assetto modifica radicalmente l'accesso al mare. Infatti, l'ampliamento

delle spiagge libere consente di eliminare numero chiuso e prenotazioni online.

"Non ravvisiamo necessità di numeri chiusi", chiarisce l'assessore Edoardo

Cosenza. Tuttavia, questa apertura totale solleva interrogativi sulla gestione

dei flussi. Il nodo della gestione delle spiagge libere L'aumento delle aree

pubbliche impone un salto organizzativo. Però, al momento non emerge un

piano dettagliato per servizi, pulizia e controllo. Gli stessi attivisti chiedono

interventi concreti. "Ora ci aspettiamo che le aree pubbliche siano attrezzate e

pulite", avverte Mare Libero. Senza strutture adeguate, il rischio è un rapido deterioramento. Senza numero chiuso

cresce il rischio sovraffollamento L'eliminazione delle prenotazioni appare prematura. Infatti, il dato dei pochi sold out

non garantisce equilibrio futuro. Più accessi liberi possono concentrare i flussi nelle zone più attrattive. Quindi, senza

strumenti di regolazione, si rischiano affollamento e disordine. Inoltre, la sicurezza potrebbe diventare un problema

operativo. Famiglie penalizzate: chi usava i lidi ora resta senza alternative La riduzione delle concessioni produce

anche un effetto sociale meno visibile. Molte famiglie che frequentavano stabilimenti attrezzati si troveranno senza un

punto di riferimento. Infatti, i lidi garantivano servizi, ordine e controllo. Ora, invece, queste famiglie dovranno

spostarsi altrove o rinunciare. Inoltre, il passaggio al modello totalmente libero non tiene conto delle esigenze di chi

cercava un contesto più regolato. Meno concessioni, meno servizi privati La riduzione delle concessioni balneari apre

un altro fronte. Meno stabilimenti significa meno servizi garantiti. Tuttavia, il sistema pubblico non sembra ancora

pronto a compensare. Di conseguenza, si crea un vuoto gestionale. Inoltre, potrebbero ridursi anche le entrate

collegate alle attività private. Sicurezza assente: il rischio baby gang sulle spiagge libere Il tema della sicurezza resta il

più delicato. Nelle aree pubbliche, infatti, il controllo è spesso limitato o assente. Senza presidi costanti, le spiagge

libere rischiano di diventare terreno di occupazione informale. In questo contesto, il timore è che gruppi di giovani

possano imporre dinamiche di forza. Il rischio, quindi, è quello di trasformare spazi pubblici in zone difficilmente

gestibili. La spiaggia pubblica
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come bandiera politica Il tema del mare libero ha un forte valore simbolico. Infatti, tocca direttamente cittadini e

consenso. Rendere pubblica una quota così ampia di arenile significa rispondere a una domanda sociale storica. Per

questo, la misura diventa immediatamente spendibile sul piano politico. Il vantaggio elettorale per Manfredi Il sindaco

Gaetano Manfredi si trova nella posizione ideale per capitalizzare la decisione. Anche se l'iniziativa coinvolge più

istituzioni, il risultato ricade sulla sua amministrazione. Può presentarsi come il sindaco che restituisce il mare ai

napoletani. Questo rafforza la sua immagine in vista delle prossime dinamiche politiche. Dal conflitto sociale al

consenso Per anni il tema è stato oggetto di ricorsi e proteste. Ora, invece, diventa una soluzione condivisa. Infatti,

chiudere un fronte di conflitto produce consenso. Inoltre, l'accordo con i comitati riduce tensioni e rafforza la

legittimazione politica dell'operazione. Una scelta tecnica che diventa politica La decisione nasce come intervento

amministrativo. Tuttavia, il suo impatto è chiaramente politico. Sposta l'equilibrio tra pubblico e privato e ridisegna il

rapporto tra cittadini e mare. Intanto, il beneficio elettorale è evidente. E il rischio è che le criticità operative emergano

solo dopo. Intanto, ancora una volta, Manfredi incassa dal centrodestra e ringrazia. Tags: manfredi napoli posillipo

sicurezza spiagge libere.
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Incendio al porto Marina d'Arechi: yacht completamente distrutto, mistero sulle cause

I vigili del fuoco al porto Alle prime luci dell'alba lo scenario al Marina d'Arechi

si è presentato desolante. Dove poche ore prima era ormeggiato uno yacht di

circa 18 metri, restano soltanto le lamiere annerite e deformate di quella che

un tempo era un'imbarcazione di lusso, completamente distrutta da un

incendio divampato nella serata di ieri. Le operazioni di spegnimento Il rogo,

scoppiato intorno alle 21 per cause ancora in corso di accertamento, ha

rapidamente avvolto lo yacht, generando una densa colonna di fumo visibile a

distanza e allarmando l'intera area portuale. Le fiamme si sono propagate con

grande velocità anche negli spazi interni, rendendo particolarmente difficili le

operazioni di contenimento. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco della

sede centrale di Salerno, supportati dal personale del porto e da un'autobotte

per garantire il costante approvvigionamento idrico. Le operazioni di

spegnimento sono proseguite per tutta la notte, con un lavoro lungo e

complesso per domare i focolai residui e mettere in sicurezza l'area. All'alba,

l'incendio risultava ormai spento ma lo yacht era ormai completamente

perduto. Gli addetti hanno quindi avviato le procedure tecniche per la messa in

sicurezza del relitto, in vista della successiva rimozione dalla banchina e del trasporto a terra. Le cause del rogo

restano ignote. Yacht Marina d'Arechi SalernoToday è anche su Mobile! Scarica l'App per rimanere sempre

aggiornato.
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Il Molo Manfredi si rafforza, completati i primi lavori: in arrivo la "Enchanted Princess"

Procedono a ritmo serrato i lavori di adeguamento del Molo Manfredi , dove

sono stati completati in tempi record gli interventi di protezione al piede della

struttura per i primi 200 metri dei 450 previsti. Un traguardo importante che

consentirà già da domenica 26 aprile l'accosto della prima grande nave da

crociera della stagione, la Enchanted Princess. Si tratta di un gigante del mare:

145.000 tonnellate di stazza lorda, 330 metri di lunghezza e 66 metri di

altezza, distribuiti su 19 ponti. La nave è in grado di ospitare fino a 3.660

passeggeri in 1.830 cabine, oltre a un equipaggio composto da 1.346 membri.

Il cantiere Gli interventi realizzati al molo hanno riguardato in particolare la

messa in sicurezza del fondale e della base della struttura portuale. Per

proteggere il piede del molo sono stati posizionati grandi cubi di cemento,

progettati per resistere alla forza delle correnti generate dalle navi di grandi

dimensioni. Sul fondo è stata inoltre stesa ghiaia, con l'obiettivo di stabilizzare

la sabbia ed evitare il suo spostamento. Negli ultimi anni, infatti, il passaggio e

le manovre delle grandi navi, soprattutto attraverso l'azione delle eliche,

avevano provocato un significativo movimento dei sedimenti sul fondale, con

conseguenti criticità per la stabilità dell'area portuale. Le foto sono di Antonio Capuano Foto 1-499 L'intervento

rappresenta dunque un passo fondamentale per l'adeguamento del porto d i  Salerno al traffico crocieristico

internazionale, sempre più orientato verso navi di grandi dimensioni. Il completamento dell'intero tratto previsto, pari a

450 metri, consentirà di migliorare ulteriormente la sicurezza e l'efficienza delle operazioni di attracco. Intanto, l'arrivo

imminente della Enchanted Princess segna simbolicamente l'inizio di una nuova fase per il porto cittadino, sempre più

protagonista nel panorama turistico del Mediterraneo. Foto 2-404 SalernoToday è anche su Mobile! Scarica l'App per

rimanere sempre aggiornato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/molo-manfredi-lavori-navi-crociera-25-aprile-2026.html


 

sabato 25 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 7 5 5 6 6 4 7 § ]

Cambia volto l'area tra la darsena pescatori e il borgo marinaro: avviati i lavori

Sarà riqualificato lo spazio urbano, esteso per circa 4.500 mq, tra la Lega

Navale e via Cafiero Iniziati ieri, venerdì 24 aprile, i lavori del progetto PNRR

denominato Darsena pescator i  e borgo marinaro che prevede la

riqualificazione dello spazio urbano , esteso per circa 4.500 mq, tra la Lega

Navale e via Cafiero . L'area, conosciuta anche come ex stazione ferroviaria

di Barletta marittima, è stata completamente dismessa dal 1982. Il progetto,

che ha già ottenuto i pareri di conformità di Soprintendenza, Autorità Portuale

e Capitaneria di Porto, prevede la creazione di nuovi percorsi della viabilità, la

realizzazione della rete fognaria bianca per la raccolta delle acque piovane

(per risolvere l'annoso problema degli allagamenti), il rifacimento della strada

con marciapiedi e parcheggi, il prolungamento della pista ciclabile, l'impianto di

illuminazione a LED e nuovi impianti semaforici. Per il Sindaco Cosimo

Cannito : Questi luoghi, collegati alla storia industriale e portuale della nostra

città, allo stato attuale in uno stato di degrado, diventeranno spazi di relax e

socializzazione e permetteranno ai cittadini di vivere in sintonia con la loro

bellezza paesaggistica. Inoltre, siamo in attesa della pubblicazione del bando

regionale per finanziare con il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura l'ammodernamento

della darsena e dello scalo di alaggio. Il progetto è già pronto. Ai cittadini chiedo, come sempre, di pazientare per i

possibili disagi che i lavori in corso potrebbero comportare in considerazione della modifica della viabilità per

consentire gli interventi. A tal proposito lunedì 27 aprile, presso la Lega Navale, sarà presentato alle ore 10, ai

portatori di interesse e ai cittadini, il progetto e la viabilità . Prevalga la consapevolezza che, alla fine, questa zona

sarà restituita ai cittadini più funzionale e vivibile. La durata degli interventi è di circa 180 giorni, l'impresa

aggiudicataria dei lavori è il Consorzio Compact S.c.a.r.l. di Roma, il costo è di 600mila euro.
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Turco (M5S Brindisi): RIPRENDIAMOCI LA CITTA'

Per rispondere ai problemi della città, i trasporti devono diventare un sistema

integrato e intermodale. Ciò significa che occorre combinare secondo una

logica unitaria l'uso dei vari mezzi, in maniera da ottenere l'uso ottimale delle

risorse e un trasporto veloce e confortevole, che utilizzi al meglio il progresso

tecnologico. In questo senso i trasporti sono un sub sistema essenziale per

quello che chiamiamo sistema integrato delle aree urbane (edilizia, trasporti,

comunicazioni, servizi, ambiente): un sub sistema che non puo' essere

considerato isolatamente perché interagisce con le altre parti del sistema

urbano e dunque deve coordinarsi con esse. La distanza di un quartiere

dall'altro, di una zona dall'altra, non si misura solo in chilometri, ma in tempo di

percorso. In una città intasata dal traffico e male organizzata il collegamento

tra due Quartieri distanti due chilometri può richiedere un tempo di percorso

maggiore o un viaggio più disagevole che non il collegamento tra due quartieri

distanti quattro o cinque chilometri in una città ben organizzata. Dunque il

sistema dei trasporti influisce anche sulla collocazione degli edifici residenziali

e dei luoghi di lavoro, ma, a sua volta, è e sarà sempre più influenzato dallo

stato delle comunicazioni telematiche. Queste cose sfuggono a certi teorici della modernità, Certo c'è una cultura, in

verità residuale, che insegue l'idillio pre -industriale e ruralistico, ma ci sono anche una letteratura e una politica

dell'efficienza iper tecnologica che considera l'elemento umano quasi un rischio da rimuovere, un incidente potenziale,

un fattore di disturbo nel ciclo dell'accumulazione. Se penso a come è stata ridotta oggi la nostra Brindisi, mi

sovviene l'immagine di un reticolato ingarbugliato o di un contenitore di gabbie, di ghetti, la città ammalata, la città

come non luogo, disidentificata e disidentificante, caleidoscopio di anonime solitudini. C'è una distanza enorme, che

non è solo chilometrica, tra luogo di residenza e servizi, tra periferia e centro: è una distanza abitata da devianza,

emarginazione, disperazione. La distanza sembra quasi diventare una forma di identità: vivi lungo il tragitto della

distanza, aspetti di andare e di tornare, corri per andare e per tornare, il tuo tempo è ripartito tra le attese e la fretta. E

se sei un giovane, se sei un anziano oppure un bambino, se handicappato, quella distanza si estenderà sempre di

più, quelle attese ti consumeranno, quella fretta, qualora tu fossi in grado di correre, ti stritolerà. Ecco il nemico di una

nuova cultura della città: la periferia, quella vera con tutte le sfumature del grigio, squallida, anonima, luogo della

segregazione metropolitana, e la periferia mentale che ne consegue, la marginalità interiorizzata, l'alienazione come

falsa scelta. La periferia, quell'angolo della città che i trafficanti della politica conoscono solo durante la campagna

elettorale. La città può diventare un intraducibile geroglifico. La città moderna spesso uccide gli individui, è

atomizzante, è nemica. Ma c'è l'altra città, senza celle per nascondere i segmenti impazziti,
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senza cordoni sanitari per isolare quella malattia chiamata uomo, dove l'uomo non è una scoria radioattiva, una

città che sa parlare, sa ascoltare, che sa anche giocare. Non è forse questa la CITTA' CHE VOGLIONO I GIOVANI?

E allora SVEGLIA BRINDISI non farti sopraffare, reagisci e chiedi di tornare ai migliori tempi del tuo splendore; non

consentire ad un presidente dell'autorità portuale, che tu non hai voluto, di distruggere ulteriormente il tuo meraviglioso

porto. RIBELLATI, prendi tra le tue mani la città che già tanto ha dato in termini di vite umane per uno sviluppo

imposto dall'esterno e che ancora oggi tentano di bloccare preferendo dare pezzi di porto ad una società che deve

lavorare il gas piuttosto che a cantieri navali, che sono il DNA della città. Torniamo a chiedere con forza e

determinazione l'autonomia finanziaria del nostro Porto, chiediamo una autonoma Autorità Portuale chiamando un

brindisino a dirigerla. Abbiamo bellezze e strutture che altri neanche sognano. Tutti, troppi, parlano di università e

fanno i conti dei possibili guadagni. Siamo una città di mare, sul mare, chiediamo l'Università del Mare e torniamo ad

utilizzare il vecchio Collegio Nicolò Tommaseo. Sede universitaria e perfetto college. Torniamo ad utilizzare la

cittadella della ricerca facendola diventare una punta di diamante per lo sviluppo e la realizzazione di tanti giovani,

invece di andare ad arricchire le città del Nord a discapito del nostro martoriato Sud. Ricorrono 81 anni dalla

Liberazione dai nazifascisti, ma il fascismo continua a minare la nostra società perché si insinua ovunque. La parola

d'ordine dovrà essere ancora una volta RESISTENZA. La nostra è una città che invecchia sempre più, con i giovani

costretti ad emigrare per potersi realizzare. Una città anziana che non porta rispetto per gli anziani. La STP deve

essere obbligata a rivedere la sua politica e i suoi percorsi. In una città intasata come Brindisi non hanno senso i

grandi bus in pieno centro cittadino e quasi sempre vuoti. La Società DEVE utilizzare i minibus e percorrere le strade

interne, quasi totalmente abitate da persone molto anziane alle quali viene impedito di vivere la città perché per

prendere un bus dovrebbero recarsi da via Tarantini, o Santa Barbara, o Madonna della Neve, o via Taranto, via

Carmine, via Colonne sui corsi. Riciclate i bus e percorrete le strade abitate dai brindisini. Antonio Turco Già

Consulente U.E. Trasporti Mobilità Logistica Articoli correlati.
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"Nave De Grazia" rientra dalla missione operativa in Grecia

L'unità navale ha anche partecipato a tre delicati interventi di soccorso Trapani

- E' rientrata nel porto di Trapani "Nave De Grazia" - CP 420, unità della

Guardia Costiera assegnata alla Capitaneria di Porto di Trapani che, per oltre

un mese, ha svolto attività operativa ininterrotta avendo navigato per oltre

3000 miglia nautiche con 250 ore di pattugliamento nelle acque territoriali

greche lungo le coste del Mar Egeo meridionale nell'ambito dell'operazione

"J.O. Greece 2026", sotto l'egida dell'Agenzia Europea Frontex. Il personale di

"Nave De Grazia" è stato impegnato sia in orari diurni sia notturni e spesso

anche in condizioni meteomarine particolarmente avverse, svolgendo attività

di vigilanza relazionandosi costantemente con l'Autorità Marittima locale in un

sinergico rapporto di collaborazione istituzionale finalizzato al soccorso,

allasalvaguardia della vita umana in mare. A tutto l'equipaggio è andato il

personale ringraziamento da parte del Capo del Compartimento marittimo di

Trapani e Comandante della Capitaneria di Porto di Trapani, Capitano di

Vascello Maurizio Ricevuto il quale ha voluto sottolineare l'importanza della

missione effettuata e la vicinanza a tutto il personale impegnato nella lunga

operazione in acque estere. "® Riproduzione Riservata" - E' vietata la copia anche parziale senza autorizzazione.
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Kayser, cosa cambia a 100 giorni dall'ingresso in Fae Technology

Ritocca il nome e il logo, e punta a sviluppare servizi in gravità quasi zero

LIVORNO. Non sono passati  che cento giorni da quando l 'azienda

aerospaziale livornese Kayser Italia della famiglia Zolesi è entrata all'interno

del gruppo bresciano Fae Technology, ed ecco che si trasforma in Kayser

Space: dal quartier generale della capogruppo, a Gazzaniga (Bergamo), lo si

indica come «una transizione strategica e industriale che apre una nuova fase

di sviluppo all'interno della "new space economy". Non è solo un po' di

maquillage al nome e al logo: quest'ultimo viene ritoccato ma resta in campo

rosso, solo che l'iniziale "K" assomiglia di più a due traiettorie nel cosmo

(soprattutto, come tiene a evidenziare la comunicazione aziendale, mostra

«continuità delle forme e l'assenza di spigoli, in un linguaggio capace di

esprimere precisione, controllo e direzionalità»). Vengono riunite le attività

attualmente svolte da Kayser Italia e dalla sua filiale britannica Kayser Space

Ltd, e - viene spiegato - «ne completa il consolidato posizionamento nel

settore delle missioni istituzionali con un crescente impegno verso la "new

space economy"». Obiettivo: «estendere la propria presenza nel mercato

spaziale commerciale». Non è un caso, insomma, se sparisce la parola "Italia": ci si trasforma «da un'impresa

focalizzata sull'Italia a un'azienda con una prospettiva internazionale e appartenente a un gruppo integrato operante

sui mercati globali». Il nuovo identikit di Kayser Space viene illustrato parlando di due filoni complementari: da un lato,

«la progettazione e la realizzazione di tecnologie e sistemi per applicazioni spaziali»; dall'altro, «lo sviluppo di servizi

in microgravità, che si sono evoluti in un'offerta completa volta a rendere accessibili le attività di ricerca e sviluppo sia

agli operatori privati che alle agenzie spaziali». Nell'insieme - viene messo in rilievo - queste competenze

costituiscono «un approccio integrato per trasformare i concetti scientifici in sistemi operativi»: così da

accompagnare le missioni «lungo l'intero ciclo di sviluppo, dalla progettazione iniziale all'esecuzione in orbita».

Gianmarco Lanza, l'amministratore delegato e presidente della capogruppo Fae Technology (e anche presidente di

Kayser Space), la spiega così: «Kayser Space unisce oltre 40 anni di esperienza nel settore spaziale (con più di 100

missioni completate) alla capacità industriale del Gruppo Fae Technology». Proprio l'integrazione permette di

«affrontare una nuova fase di sviluppo nelle numerose opportunità offerte dalla "new space economy", attraverso un

modello sempre più integrato e orientato al mercato». Fae Technology - che come gruppo registra un valore

consolidato della produzione pari a 75,5 milioni di euro per il 2024, in crescita del 18,2% rispetto al 2023 - è stata

fondata nel 36 anni fa a Gazzaniga (Bergamo) da Francesco Lanza con una piccola impresa che produceva schede

elettroniche: dal 2008 è guidata dal figlio Gianmarco Lanza. Fae ricorda di esser conosciuta «per l'attenzione

all'innovazione, promuovendo
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l'innovazione aperta e la ricerca condivisa presso l'hub "Kilometro Rosso"», oltre «alla sostenibilità e alla

responsabilità sociale d'impresa». Viene ribadito che «l'integrazione con Fae, insieme agli investimenti già fatti e a

quelli sulla rampa di lancio, è un fattore chiave di supporto». Gli ingredienti? «La complementarietà tra competenze

avanzate nella progettazione elettronica, capacità di industrializzazione e sviluppo di soluzioni per ambienti ad alta

complessità» - si sottolinea - rafforzano il ruolo di Kayser Space «lungo l'intera catena del valore, favorendo un

modello più scalabile e orientato al mercato». L'evoluzione si vede nelle attività di Kayser Space: nel progettare e

sviluppare tecnologie e sistemi per applicazioni spaziali. In particolare con lo sviluppo "end-to-end" degli esperimenti:

dall'idea iniziale all'esecuzione in orbita. L'azienda aerospaziale livornese ha dalla sua una lunga tradizione di

collaborazioni con scienziati e astronauti e questo può permettere a Kayser Space di «sviluppare tecnologie

sperimentali proprietarie a supporto della ricerca avanzata e del modo di trasferire l'innovazione ad applicazioni

terrestri. In quali campi? Salute, industria e quotidianità. È da aggiungere che, in parallelo, Kayser Space offre anche

servizi di ricerca in microgravità (cioè con gravità talmente ridotta da risultare minima): risultano basati su un

approccio strutturato che abbraccia l'intera catena operativa. Coprendo «tutte le fasi dell'esperimento», come viene

specificato: «dalla valutazione di fattibilità e definizione della missione allo sviluppo dell'hardware, alle certificazioni di

sicurezza, alla preparazione al lancio e alle operazioni in orbita». Tocca a un team multidisciplinare di scienziati e

ingegneri assicurare il coordinamento tra i requisiti tecnici, operativi e normativi. È un percorso che si allinea con «gli

attuali codici di comunicazione dell'industria aerospaziale, sempre più orientata al mercato». Ecco perché - viene

messo in risalto - il rinnovamento del marchio non cambia l'ambito di attività, semmai è una evoluzione nella maniera

in cui sono presentati: Kayser Space può farsi forte di una esperienza quarantennale nel settore, avendo alle spalle

«più di cento missioni completate» e un patrimonio di conoscenze sulle quali poter edificare la nuova fase di

crescita», mentre il contesto vede «una crescente presenza di operatori privati che lavorano su infrastrutture in orbita

e nuove applicazioni industriali e scientifiche».
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